


                                                                                                     
Saddam Hussein al-Tikriti o, più correttamente, Saddam Husayn al-Tikrītī (nato il 28 aprile 1937), è stato un uomo politico iracheno, presidente dell'Iraq dal 1979 al 2003.

Nato nel villaggio di al-Auja, nel distretto iracheno di Tikrit, da una famiglia di pastori di pecore, all'età di dieci anni si trasferì a Baghdad per vivere con lo zio, Khayrallah Tulfah.

Si iscrisse al Partito Ba'th (Partito della Rinascita) e nel 1956, prese parte al fallito tentativo di colpo di Stato contro Re Faisal II. Il 14 luglio 1958, un grupppo non-ba'thista d'idee repubblicane, condotto dal Generale ‘Abd al-Karīm Qāsim (Abd el-Karim Kassem), abbatté la monarchia e uccise il re e il Primo Ministro Nūrī Al Sa‘īd. Nel 1959, dopo un tentativo fallito di assassinare Kassem, Saddam Hussein fuggì in Egitto attraverso la Siria e fu condannato a morte in contumacia.

In Egitto conseguì un titolo di studio nella Facoltà di legge dell'Università del Cairo.

Il colpo di stato

Tornò in Iraq a seguito del quattordicesimo anniversario del colpo di Stato militare del Ramadan (8 febbraio 1963) che aveva abbattuto e ucciso Kassem, ma fu imprigionato nel 1964 a causa di un nuovo mutamento al vertice dello Stato iracheno causato dalla morte violenta del gen. Abd al-Salam Aref, riuscendo però a evadere nel 1967. Nel 1968 contribuì al colpo di Stato non violento realizzato dal partito Ba'th ai danni del regime militare filo-nasseriano di Abd al-Rahman Aref, fratello del precedente Presidente iracheno.

Nel 1968 Saddam ottenne anche la laurea in giurisprudenza conferitagli dall'università di Baghdad.

Rivestì il ruolo di vicepresidente del Consiglio del Comando Rivoluzionario dal 1968 e fu elevato al ruolo di Generale dell'esercito iracheno nel 1973, malgrado facesse parte dell'ala cosiddetta "civile" del partito Ba'th.

Nel 1979 il Presidente dell Repubblica Ahmed Hasan Al Bakr annunciò il suo ritiro e Saddam Hussein - imparentato con Al Bakr, lo sostituì nella carica.

La dittatura

Impiegò i proventi petrolifieri per ottenere la leadership dell'area vicino-orientale, scontrandosi così con l'Iran dove nel 1979 era salito al potere l'ayatollah Khomeini (1900 - 1989), cacciando dal trono lo scià Mohammad Reza Pahlavi (1919 - 1980).

Entrambi gli Stati ambivano a un ruolo egemonico nell'area del Golfo Persico e nel Vicino Oriente e, prendendo a pretesto la questione delle frontiere fra i due Paesi e la discussa linea di confine che correva nello Shatt al-Arab, fino ad allora regolamentata dall'accordo bilaterale di Algeri, l'Iraq attaccò l'Iran nel 1980 in quella che fu definita la "Prima guerra del Golfo" o guerra Iran-Iraq, durata dal 1980 al 1988, anche se solo nel 1990 le operazioni belliche cessarono del tutto.

L'Iraq fu appoggiato sia dagli Stati Uniti - perché Khomeini era loro notoriamente avverso - sia, ma solo parzialmente, dall'URSS che preferiva un governo laico a uno di matrice islamica. Le truppe irachene nel periodo 1980 - 1986 avanzarono celermente nel territorio iraniano grazie agli aiuti militari ricevuti e a una discreta assistenza degli USA che permisero agll'Iraq di usufruire delle fotografie del teatro bellico prese dai loro satelliti militari, ma dal 1986 l'Iran riuscì a organizzare un'accanita resistenza richiamando gli Iraniani ai loro più profondi sentimenti patriottici contro quello che ritenevano un aggressore. Gli Iracheni nel 1988 furono ricacciati quasi interamente dal territorio iraniano anche se il restante territorio occupato fu sgomberato solo dopo la fine del conflitto, a seguito di appositi accordi bilaterali.

Saddam Hussein accettò una tregua e la pace fu stipulata nel 1990, anno in cui entrambi i paesi erano ormai stremati per la lunghissima guerra.

